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Il metodo proposto consta di funzioni di elaborazione automatica, procedure 
assistite e numero molto circoscritto di operazioni manuali, per la costruzione, la 
gestione e l'elaborazione di dati geologici finalizzati alla produzione di un modello 
geologico 3D. L'insieme di questi elementi è stato integrato in un sistema di 
processamento dati dando luogo ad una applicazione informatica basata 
principalmente su geodatabase e GIS Open Source.

Metodologia:
Si basa sulla gestione e omogeneizzazione del dato di partenza mediante 
database relazionali PostgreSQL/Postgis e trova i suoi punti di forza in:

- uso esclusivo di software Open Source, disponibile per qualsiasi sistema 
operativo. La natura Open Source dei software ne consente la modifica, il 
potenziamento e sviluppo a seconda delle esigenze dell’utilizzatore a differenza 
dei software “blindati”;

- estrema velocità di elaborazione mediante passaggi che sfruttano le potenzialità 
dei geodatabase relazionali.

-  elaborazione e gestione di un grande numero d’informazioni di diversa natura e 
tipologia: litostratigrafica, idrogeologica, geofisica, idrochimica, geotermica ecc

Descrizione architettura di sistema



  

Workflow del procedimento metodologico



  

armonizzazione e filtraggio delle 
variabili fisiche mediante procedure 
automatizzate in RDBMS (banche 
dati relazionali)

Dati grezzi di partenza tabellari 

Rappresentazione 3D dell’archivio 
geografico ottenuto

Cartacei opportunamente 
georeferenziati



  

Integrazione,taratura e calibratura del 
modello sulla base delle informazioni 
geologiche preesistenti

Interpolazione volumetrica dell’archivio 
geografico finale

Modelli 3D derivati:
es.: Modello di flusso con  n° 3 pozzi 
in emungimento



  



  

ESEMPIO 1:

- VERIFICA DELLE LITOLOGIE CHE COSTITUISCONO IL LETTO 
DEL CORPO DI DISCARICA.

- STIMA DEI VOLUMI DEL CORPO DI DISCARICA E DEL 
RIPORTO DI COPERTURA



  

Vista bottom

Vista 
top



  

Distribuzione spaziale litotipi impermeabili



  

Distribuzione spaziale corpo discarica



  

Litotipi argillosi a contatto con il corpo di discarica

Sezione trasversale

Sezione planare



  



  

ESEMPIO 2:

- RAPPRESENTAZIONE 3D DELLE LITOLOGIE CHE 
COSTITUISCONO IL LETTO DEL CORPO DI DISCARICA.

- VERIFICA DELLO STATO DI FATTO DELLA 
DIAFRAMMATURA PERIMETRALE IN RELAZIONE IN 
PARTICOLARE, ALL'IMMORSAMENTO DELLA MEDESIMA NEI 
TERRENI IMPERMEABILI 



  

Ubicazione indagini

Ubicazione diaframmatura Modello geologico 3d



  

Contatto litologie impermeabili corpo di discarica

Stato di ammorsamento diaframmatura



  

Sezioni trasversali e planari



  

Analisi Idrochimica 3d

Ricostruzione della contaminazione nella matrice acque sotterranee
acquifero I e II



  

Ricostruzione modello di flusso 3d



  



  



  



  

Modello geologico 3d – S.I.N. (Sito Interesse Nazionale) Marghera
Fonte: Servizio Geologico Difesa del Suolo e Tutela del Territorio della Città Metropolitana di Venezia

AREA MARGHERA : Superficie circa 30 Km2   N° Sondaggi = 3635

Archivio geografico 3d Modello litostratigrafico 3d



  

Distribuzione 3D litotipi permeabili e impermeabili



  

Sezioni trasversali e planari



  

Per l'implementazione del modello possono essere utilizzate contemporaneamente più 
tipologie di dati: litostratigrafici, idrogeologici, geotecnici, geotermici, diagrammi 
penetrometrici, risposte geofisiche del terreno oltre che sezioni e profili geologici.
Risulta comunque indispensabile una sufficiente quantita di dati e la verifica 
dell'attendibilità del dato geologico di partenza per garantire l'effettiva possibilità che esso 
possa essere utilizzabile e correlabile.

Per dare validità al modello risulta imprescindibile la conoscenza delle 
strutture geologiche investigate sia in termini di dinamica deposizionale 
che di assetto litostratigrafico. Quindi tali elaborazioni dovranno essere 
realizzate o per lo meno supervisionate da una geologo competente 
dell'area in studio.



  

GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Info: vittorio.bisaglia@gmail.com

- DISSESTI... + GEOLOGI
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